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CAPO I FINALITÀ E RISORSE 

Art. 1 finalità 

1. Il presente avviso pubblico, di seguito denominato Avviso, in attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, 
comma 1, lettera a), e 8 della legge regionale 24 novembre 2025 n.16 (Disciplina organica per la promozione, la 
valorizzazione e il sostegno delle manifestazioni di rievocazione storica del Friuli Venezia Giulia), di seguito Legge, e 
nelle more dell’istituzione del registro di cui all’articolo 3 della Legge e dell’emanazione dei regolamenti previsti 
dall’articolo 4, comma 4 della Legge, disciplina i criteri e le modalità per la concessione di contributi per 
l’organizzazione e la promozione delle manifestazioni di rievocazione storica ai soggetti organizzatori delle 
manifestazioni stesse. 

Art. 2 definizioni 

1. Ai fini del presente Avviso si intende per: 
a) "rievocazione storica", l’attività: 
- incentrata sulla ricostruzione e messa in scena performativa di episodi o contesti di vita del passato, lontano o 
prossimo, considerato significativo in relazione a un determinato territorio all'interno della regione; 
- caratterizzata dalla partecipazione diretta di enti locali, di associazioni di rievocazione, imprese, cittadini e altre 
associazioni locali impegnati nella pratica di rivivere e conoscere contesti storici in modo immersivo e incorporato; 
- caratterizzata da pratiche performative come l'uso di abiti storici, particolari discipline del corpo, apparati per la 
ricostruzione di ambienti e forme di cultura materiale e intangibile del passato, l'organizzazione di eventi, palii, 
feste, tornei, gare, fiere e mercati, giochi e altre forme di spettacolo, narrazione storica e socialità; 
b) "manifestazioni di rievocazione storica", tutti quegli eventi pubblici, comprese le sacre rappresentazioni in 
costume, organizzati da enti locali o da soggetti pubblici e privati, anche in collaborazione tra loro, che possiedono 
le seguenti caratteristiche: 
- la rappresentazione scenica performativa di un passato, o di una memoria collettiva, che appaiano significativi per 
una comunità territoriale e che siano dotati di riferimenti a saperi storici acquisiti e a evidenze documentarie; 
- il radicamento organizzativo nella comunità territoriale, con un'ampia partecipazione su base volontaria di 
cittadini, singoli o riuniti in associazioni; 
- il carattere aggregativo e inclusivo, il rispetto per le diversità culturali e di genere, per i diritti umani, per i diritti e il 
benessere degli animali e per la sostenibilità ambientale; 
- la capacità di collegare le iniziative performative e spettacolari ad attività culturali, di educazione, di formazione, di 
conservazione di saperi artistici e artigianali espressione tipica delle tradizioni locali; 
c) fabbisogno di finanziamento, la differenza fra le uscite e le entrate previste dal progetto. Per entrate si 
intendono le fonti di finanziamento direttamente connesse con il progetto quali, ad esempio, i fondi propri del 
soggetto proponente o dei partner, le entrate generate dalla sua realizzazione, le donazioni, le raccolte fondi, le 
sponsorizzazioni, le erogazioni liberali di qualsivoglia natura e genere percepite, nonché i contributi pubblici ad esso 
specificatamente destinati, ad esclusione del contributo di cui al presente Avviso. 
d) firma digitale valida, la firma digitale basata su un certificato qualificato rilasciato da un prestatore di servizi 
fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 
transazioni 
elettroniche nel mercato interno (cd. Regolamento EIDAS). La firma è apposta utilizzando dispositivi che soddisfino 
i requisiti di cui all’allegato II del Regolamento EIDAS. 

Art. 3 dotazione finanziaria e struttura competente 

1. Per il perseguimento delle finalità del presente Avviso è messa a disposizione una dotazione finanziaria di euro 
150.000,00=. Con deliberazione di Giunta regionale vengono stabilite le quote di stanziamento da riservare alle 
singole fasce dimensionali omogenee A, B e C, di cui all’articolo 8. 
2. Le risorse finanziarie possono essere integrate mediante dotazioni aggiuntive al fine di aumentare l’efficacia 
dell’azione. In caso di integrazione, con deliberazione di Giunta regionale sono stabilite le nuove quote dello 
stanziamento da riservare alle singole fasce dimensionali omogenee A, B e C, di cui all’articolo 8. 
3. La struttura regionale competente alla concessione dei contributi, di cui al presente Avviso, è il Servizio attività 
culturali, di seguito denominato Servizio. 
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CAPO II SOGGETTI RICHIEDENTI, REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ E PARTERNARIATO 

Art. 4 soggetti richiedenti e requisiti di ammissibilità 

 1. Possono beneficiare del contributo di cui al presente Avviso, i seguenti soggetti: 
a) enti locali del Friuli Venezia Giulia in proprio e come capofila di convenzioni per la gestione associata di funzioni e 
di servizi culturali; 
b) enti pubblici, compresi i consorzi a totale partecipazione pubblica, del Friuli Venezia Giulia; 
c) associazioni, comitati, fondazioni, pro loco e altri enti senza fini di lucro aventi sede legale in Friuli Venezia Giulia, 
istituiti o costituiti con atto pubblico o scrittura privata registrata da almeno un anno dalla data di presentazione 
della domanda. 
2. I soggetti di cui comma 1 possono partecipare al presente Avviso: 
a) singolarmente; 
b) nell’ambito di un rapporto di partenariato. 
3. Nel caso di presentazione di progetti nell’ambito di un rapporto di partenariato, il soggetto capofila è l’unico 
beneficiario e referente nei confronti dell’Amministrazione regionale. 

Art. 5 soggetti esclusi 

1. Non possono beneficiare dei contributi di cui al presente Avviso: 
a) i partiti, organizzazioni o movimenti politici e sindacali comunque denominati o enti partecipati dagli 
stessi; 
b) gli enti e organismi di rappresentanza di categorie economiche e professionali, comunque denominati o 
enti partecipati dagli stessi; 
c) le società, di persone e di capitali, in qualunque forma costituite, comprese le società cooperative; 
d) le persone fisiche; 
e) le parrocchie e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Art. 6 partenariato 

1 Ai fini del presente Avviso, per partenariato si intende il rapporto fra più soggetti che condividono le finalità e il 
contenuto del progetto nella sua interezza e concordano le attività e i compiti spettanti a ciascuno di essi. Il 
soggetto capofila è il soggetto richiedente ai sensi del precedente art.4, comma 1. 

Art. 7 soggetti partner 

1. Possono essere partner dei progetti i seguenti soggetti: 
a) i soggetti di cui all’articolo 4, comma 1; 
b) le scuole statali e paritarie, appartenenti al sistema nazionale di istruzione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
62/2000, gli enti di formazione professionale e le scuole pubbliche estere; 
c) le società, di persone e di capitali, in qualunque forma costituite; 
d) gli enti e organismi di rappresentanza di categorie economiche e professionali, comunque denominati o gli 
enti partecipati dagli stessi; 
e) le università; 
f) le fondazioni bancarie; 
g) le parrocchie e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 
2. Ciascuno dei partner dovrà fornire un apporto in termini di finanziamento, di servizi, di logistica o di personale 
come indicato nella scheda partner. 
3. L’attività dei partner può essere remunerata dal soggetto beneficiario ed è libera. 
4. I partner possono partecipare a più progetti relativi all’Avviso. Il richiedente può essere partner di altri progetti. 
5. Per ogni progetto è previsto un numero massimo di cinque partner. 
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CAPO III PROGETTI AMMISSIBILI, FASCE DIMENSIONALI OMOGENEE, SPESE AMMISSIBILI, 
INAMMISSIBILI E AMMONTARE DEI CONTRIBUTI 

Art. 8 progetti ammissibili e fasce dimensionali omogenee 

1. Sono ammissibili a contributo i progetti aventi le finalità del presente Avviso, relativi a manifestazioni di 
rievocazione storica che abbiano le caratteristiche di cui ai successivi commi 2, 3 e 4. 
2. Possono accedere ai finanziamenti a valere sulla fascia dimensionale A, i soggetti, di cui all’articolo 4, comma 1, 
che presentano progetti relativi a manifestazioni di rievocazione storica giunti almeno alla quinta edizione,  il cui 
fabbisogno di finanziamento sia uguale o superiore a euro 25.000,00= e uguale e non superiore a euro 35.000,00= 
e il cui piano finanziario preventivo, contenuto nella domanda di contributo, preveda entrate diverse dal contributo 
regionale pari ad almeno il 100 per cento del contributo richiesto.  
3. Possono accedere ai finanziamenti a valere sulla fascia dimensionale B, i soggetti, di cui all’articolo 4, comma 1, 
che presentano progetti relativi a manifestazioni di rievocazione storica giunti almeno alla quinta edizione, il cui 
fabbisogno di finanziamento sia uguale o superiore a euro 15.000,00= e inferiore a euro 25.000,00= e il cui piano 
finanziario preventivo, contenuto nella domanda di contributo, preveda entrate diverse dal contributo regionale 
pari ad almeno il 80 per cento del contributo richiesto. 
4. Possono accedere ai finanziamenti a valere sulla fascia dimensionale C, i soggetti, di cui all’articolo 4, comma 1, 
che presentano progetti relativi a manifestazioni di rievocazione storica giunti almeno alla seconda edizione, il cui 
fabbisogno di finanziamento sia uguale o superiore a euro 5.000,00= e inferiore a euro 15.000,00= e il cui piano 
finanziario preventivo, contenuto nella domanda di contributo, preveda entrate diverse dal contributo regionale 
pari ad almeno il 60 per cento del contributo richiesto. 
5. Può essere presentata una sola domanda di contributo a valere su ciascuna delle fasce dimensionali A, B o C. La 
domanda presentata per una fascia dimensionale preclude la presentazione di altra domanda sulla medesima e su 
altra fascia dimensionale. Nel caso di più domande, il Servizio procede all’esame della sola domanda trasmessa per 
ultima in ordine di tempo. 

Art. 9 spese ammissibili e inammissibili 

1. Le spese per essere ammissibili rispettano i seguenti principi generali: 
a) sono relative e riferibili ai progetti o programmi di iniziative e attività finanziati; 
b) sono generate durante il periodo di svolgimento del progetto finanziato e sostenute dal 01/01/2026 al 
31/01/2027, sono riferibili a tale periodo, e sono pagate entro il termine di presentazione del rendiconto; 
c) sono pagate dal soggetto che riceve il finanziamento. 
2. Sono ammissibili, purché pertinenti e funzionali alla realizzazione delle attività, le seguenti voci di spesa: 
a) spese di personale relative al progetto finanziato: in particolare, retribuzione lorda del direttore artistico, dei 
consulenti per la direzione, degli organizzatori, di artisti e gruppi di rievocazione per produzione di performance, del 
personale tecnico, dei relatori, degli studiosi, di consulenti storici e scientifici, di esperti e storici dell’arte in 
occasione di convegni, tavole rotonde ecc. assunti o altrimenti contrattualizzati, con qualsiasi tipo di contratto di 
lavoro o di prestazione d’opera, e relativi oneri fiscali, previdenziali, assicurativi a carico del soggetto beneficiario. Le 
spese di viaggio, vitto e alloggio, sostenute dal personale e rimborsate dal soggetto beneficiario ovvero sostenute 
direttamente dal soggetto beneficiario a favore del personale, sono ammissibili nella misura massima del 20% e 
sono predeterminate a forfait, come costo standard, e non sono oggetto della rendicontazione della relativa spesa 
prevista. Tra le spese di vitto sono ammissibili esclusivamente il pranzo e la cena;  
b) spese e gli oneri fiscali, previdenziali, assicurativi per il personale amministrativo e per la gestione contabile 
e amministrativa, sono ammissibili nella misura massima del 10%; 
c) spese direttamente collegabili al progetto: in particolare, spese per il noleggio, per il trasporto di attrezzature 
e arredi per l’allestimento delle aree adibite allo svolgimento della manifestazione (palchi transenne, sedie, tavoli, 
bagni chimici, ecc.); spese per noleggio attrezzature informatiche e digitali, per mezzi di trasporto adibiti alle 
persone, spese per l’acquisto o il noleggio di scenografie e strumentazione tecnica, luce e suoni; spese per 
prestazioni di terzi per allestimenti di strutture architettoniche mobili e scenografie: montaggio, smontaggio e 
facchinaggio; spese per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore e ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale; spese assicurative; spese per oneri di sicurezza e per servizi antincendio; altre spese di 
allestimento, spese per premi e concorsi per le finalità del progetto, spese di cancelleria, spese relative ad attività di 
conservazione, restauro, integrazione del patrimonio costumistico e del patrimonio costituito da attrezzature e 
materiali necessari alle attività della rievocazione storica. 
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d) spese di pubblicità e di promozione relative al progetto finanziato: in particolare, spese per servizi di ufficio 
stampa; spese per stampe, distribuzione e affissione di locandine, manifesti e inviti; spese per prestazioni 
professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi fotografici; spese di pubblicità; spese per la gestione e la 
manutenzione del sito web, acquisto o progettazione e realizzazione di servizi televisivi. 
e) spese per la gestione di spazi: solo nella misura in cui essi siano strettamente inerenti ai periodi di tempo in cui 
in tali spazi si realizzano le attività progettuali; in particolare, spese per la locazione di spazi, per la manutenzione, 
per le utenze e per la pulizia degli spazi connessi alle attività del progetto.  
f) spese di rappresentanza: costituita esclusivamente da spese per coffee break e rinfreschi, catering, brindisi con 
ospiti e giornalisti e allestimenti ornamentali, nella misura massima del 5% del contributo; 
g) spese per l’acquisto di beni strumentali per la realizzazione del progetto nella misura massima del 20% del 
contributo;  
h) spese generali di funzionamento sono ammissibili nella misura massima del 5% del contributo, sono stabilite 
a forfait, come costo standard, e non sono oggetto della rendicontazione della relativa spesa prevista. Sono in 
particolare: spese per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; canoni di locazione, spese condominiali e spese di 
assicurazione per immobili destinati alla sede legale e alle sedi operative, diversi da quelli indicati alla lettera e), 
assicurazione per immobili destinati alla sede legale e alle sedi operative, diversi da quelli indicati alla lettera e), 
nonché spese assicurative per responsabilità civile per danni a persone o a cose causati dall’attività culturale 
finanziata; spese di pulizia delle sedi; spese per interventi di manutenzione ordinaria riguardanti le sedi legale e 
operativa e gli immobili utilizzati per la realizzazione del progetto o del programma di iniziative culturali finanziate; 
spese telefoniche, canoni internet, traffico dati, collegamenti WI-FI; spese per assistenza e manutenzione tecnica 
della rete e delle apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di cancelleria; spese bancarie; 
consulenze del lavoro, consulenze giuridiche, consulenze economiche, consulenze tecniche; spese relative agli 
automezzi intestati al beneficiario, quali bollo, revisione, tagliando, assicurazione e riparazioni. 
3. Le seguenti tipologie di spese sono ammesse entro i seguenti limiti: 
a) le spese di viaggio, vitto e alloggio, di cui al comma 2, lettera a), sostenute dal personale e rimborsate dal 
soggetto beneficiario ovvero sostenute direttamente dal soggetto beneficiario a favore del personale nella misura 
massima del 20% del contributo concesso e sono stabilite a forfait; 
b) le spese per personale amministrativo e per la gestione contabile e amministrativa, di cui al comma 2 lettera b), 
sono ammissibili nella misura massima del 10% dell’importo del contributo; 
c) le spese di rappresentanza, di cui al comma 2, lettera f) sono ammissibili nella misura massima del 5%   del 
contributo;  
d) le spese sostenute per l’acquisto di beni strumentali di cui al comma 2, lettera g), sono ammissibili nella misura 
massima del 20% del contributo; 
e) spese generali di funzionamento, di cui al comma 2 lettera h) sono ammissibili nella misura massima del 5% del 
contributo e sono stabilite a forfait. 
4. Sono inammissibili le seguenti spese: 
a) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario; 
b) contributi in natura siano essi beni o servizi; 
c) spese per l’acquisto di beni immobili e di beni mobili registrati; 
d) ammende, sanzioni, penali ed interessi; 
e) liberalità, necrologi; 
f) spese per oneri finanziari; 
g) altre spese prive di una specifica destinazione. 

Art. 10 intensità e ammontare dei contributi 

1. Il contributo richiedibile: 
a) per la fascia dimensionale A, di cui all’articolo 8, comma 2, è compreso tra euro 25.000,00= ed euro 35.000,00=; 
b) per la fascia dimensionale B, di cui all’articolo 8, comma 3, è compreso tra euro 15.000,00 ed euro 24.999,99=; 
c) per la fascia dimensionale C, di cui all’articolo 8, comma 4, è compreso tra euro 5.000,00 ed euro 14.999,99=. 
2. I progetti sono finanziati fino ad esaurimento delle risorse. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti ad 
assicurare l’entità del contributo concedibile a favore dell’ultimo assegnatario, utilmente inserito in graduatoria, il 
contributo non viene concesso. 
3. Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, si 
procederà allo scorrimento della graduatoria a cominciare dal primo assegnatario non finanziato.  
4. Nei limiti di cui al comma 1, la misura del contributo è pari al cento per cento del fabbisogno di finanziamento e 
non può essere superiore al fabbisogno di finanziamento. 
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Art. 11 cumulo di contributi 

1. Il medesimo progetto può essere oggetto di ulteriori sovvenzioni pubbliche o private rispetto a quelle 
contemplate dal presente Avviso. 
2. In sede di rendicontazione il beneficiario presenta una dichiarazione attestante l’entità e la provenienza delle 
ulteriori sovvenzioni eventualmente ottenute per il medesimo progetto e si impegna a comunicare 
tempestivamente quelle che dovesse ricevere successivamente. La somma delle suddette sovvenzioni e del 
contributo, di cui al presente Avviso, non può superare la spesa effettivamente sostenuta; in caso contrario il 
contributo è conseguentemente rideterminato. 

CAPO IV MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Art. 12 domanda di contributo e relativa documentazione 
 
1. La domanda di contributo è trasmessa via PEC all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it. 
2. In caso di sottoscrizione con firma autografa da parte del legale rappresentante, deve essere altresì allegato il 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. In caso di sottoscrizione digitale, la firma digitale è 
considerata valida se possiede le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d). 
3. Costituisce parte integrante della domanda la seguente documentazione, redatta su apposita modulistica 
approvata con decreto del Direttore del Servizio, scaricabile dal sito istituzionale www.regione.fvg.it, nella sezione 
dedicata alle attività culturali. 
a) le dichiarazioni sostitutive attestanti, in particolare, la qualità di legale rappresentante ovvero di procuratore del 
richiedente, e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 4 e 8; 
b)  la descrizione del progetto di programmazione e le informazioni per l’attribuzione dei punteggi per i criteri 
oggettivi e qualitativi; 
c) il piano finanziario preventivo che indichi le entrate, diverse dal contributo regionale, e le spese relative al 
progetto che si intende realizzare, nonché il relativo fabbisogno di finanziamento, come definito dall’articolo 2, 
comma 1, lettera c); 
d) le attestazioni di presa visione della informativa sulla privacy, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 
2016/679, di conoscenza degli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 1, commi da 125 a 127, della legge 4 
agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e di assunzione di responsabilità dei contenuti 
della documentazione di domanda e di impegno al rispetto degli obblighi di cui all’articolo 26; 
e) le eventuali schede partner, redatte su apposita modulistica di cui al comma 3 del presente articolo; 
f) il modulo F23 o F24 attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo ove il richiedente non ne sia esente. 
4. In caso di domanda presentata e sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, deve altresì essere 
allegata copia dell’atto che legittima il soggetto diverso dal legale rappresentante a presentare e sottoscrivere la 
domanda di contributo e le relative dichiarazioni, ovvero copia della procura generale o speciale del legale 
rappresentante a favore del soggetto firmatario della domanda di contributo e delle relative dichiarazioni. L’atto di 
procura generale o speciale alla presentazione e sottoscrizione della domanda è redatto secondo il modello 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata alle attività culturali, 
corredata dalla fotocopia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante, qualora sia 
sottoscritta in forma autografa.  
5. La mancata presentazione della documentazione di cui al presente comma 3, lettere a) e b) comporta 
l’inammissibilità della domanda. 
 
art. 13 modalità e termini di presentazione della domanda 
 
1. La domanda è presentata dalle ore 09:00:00 del 24 aprile 2026 perentoriamente entro le ore 23:59:59 del 25 
maggio 2026 a mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it ed è redatta, a pena di 
inammissibilità, su apposita modulistica, di cui al precedente articolo 12, comma 3; 
2. La domanda può essere sottoscritta e inoltrata dal legale rappresentante del richiedente ovvero da soggetto 
munito di procura da parte del legale rappresentante del richiedente o, per gli enti pubblici, dal soggetto 
legittimato secondo il proprio ordinamento. 
3. Qualora i documenti allegati alla domanda siano firmati digitalmente, la firma digitale apposta è considerata 
valida se possiede le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d). 

mailto:cultura@certregione.fvg.it�
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4. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del richiedente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità dell’Amministrazione ove non pervenga a destinazione nei termini perentori di cui al comma 1, per 
disguidi informatici o di altra natura, ovvero per qualsiasi altro motivo non imputabile all’Amministrazione stessa. 
5. Tutte le successive comunicazioni tra l’Amministrazione regionale e il richiedente ovvero beneficiario devono 
avvenire a mezzo di posta elettronica certificata. 

Art. 14 cause di inammissibilità della domanda 

1. Sono inammissibili le domande: 
a) relative a progetti non attinenti al presente Avviso; 
b) riguardanti manifestazioni di rievocazione storica prive dei requisiti di cui all’articolo 8; 
c) presentate da soggetti diversi da quelli individuati dal precedente articolo 4, comma 1 o da soggetti esclusi di cui 
all’articolo 5; 
d) mancata sussistenza, ove necessario, del requisito di procuratore al momento di presentazione della domanda; 
e) se la firma digitale sulla procura è basata su un certificato scaduto; 
f) presentate con modalità diverse da quella prevista dall’articolo 13, comma 1 del presente Avviso 
g) presentate dopo la scadenza dei termini stabiliti ai sensi dell’articolo 13, comma 1; 
h) priva della documentazione richiesta ai sensi del precedente art.12, comma 5;  
i) relativamente alle quali non sia stata prodotta entro i termini la documentazione richiesta dal Servizio ai sensi del 
successivo articolo 16, comma 2. 

Art. 15 comunicazione di avvio del procedimento 

1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande, il Servizio provvede alla comunicazione di 
avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), anche mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale della Regione. 

CAPO V ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Art. 16 istruttoria delle domande 

1. Il Servizio, attraverso l’attività istruttoria, accerta l’ammissibilità delle domande pervenute, verificandone la 
completezza e la regolarità formale e la sussistenza dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 4. 
2. Ove la domanda risulti irregolare o incompleta, il Servizio ne dà comunicazione al richiedente indicandone le 
cause e assegnando un termine perentorio non superiore a dieci giorni per provvedere alla relativa integrazione o 
regolarizzazione, decorso inutilmente il quale la domanda è considerata inammissibile. Non costituiscono casi di 
incompletezza o irregolarità formale della domanda le fattispecie di cui ai successivi punti del presente articolo. 
3. Qualora la manifestazione di rievocazione storica sia priva dei requisiti previsti per la fascia dimensionale a valere 
sulla quale è stata presentata la domanda, ma possegga i requisiti per altra fascia dimensionale, il Servizio ne dà 
comunicazione al richiedente indicandone le cause e assegnando un termine perentorio non superiore a dieci giorni 
per provvedere alla relativa integrazione o regolarizzazione, decorso inutilmente il quale la domanda è considerata 
inammissibile.   
4. Qualora nella domanda non siano indicati nelle apposite sezioni tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
per l’attribuzione del punteggio di uno o più criteri di cui all’articolo 18, comma 1 dell’Avviso, non viene richiesta 
alcuna integrazione e non viene assegnato alcun punteggio in relazione a tale criterio (punti zero). 
5. Per l’attribuzione di ciascuno dei punteggi, di cui alla Tabella 1, sono valutati i contenuti presenti nel 
corrispondente campo riguardante la parte descrittiva della documentazione. 
6. In caso di difformità tra le informazioni desumibili dalla barratura di un campo e la corrispondente parte 
descrittiva, prevale l’informazione desumibile dalla parte descrittiva. In caso di barratura di un campo del modulo 
della domanda e contemporanea assenza di compilazione della relativa parte descrittiva, utile all’attribuzione del 
punteggio, viene assegnato punteggio pari a 0 (zero) punti.  
7. Qualora la scheda partner non sia compilata o non sia sottoscritta oppure non sia prodotta secondo le 
indicazioni di cui all’articolo 12, comma 3, lettera e), non viene richiesta alcuna integrazione e il partner non viene 
considerato ai fini della valutazione. 
8. La mancata presentazione della documentazione di cui al precedente articolo 12, comma 3, lettera f), non 
comporta l’inammissibilità della domanda e l’ufficio provvederà alla segnalazione all’Agenzia delle Entrate. 
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Art. 17   commissione di valutazione 

1. I progetti risultati ammissibili in esito all’attività istruttoria, sono valutati, secondo il procedimento valutativo a 
graduatoria, da una commissione di valutazione nominata, con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di cultura, e composta dal Direttore centrale o da un suo delegato, con funzione di presidente, dal 
Direttore del Servizio competente in materia di attività culturali o da un suo delegato, con la funzione di vice-
presidente, da un dipendente della Direzione centrale competente in materia di cultura almeno di categoria C. 
2. Le sedute della commissione di valutazione sono convocate e presiedute dal presidente o, in sua assenza, dal 
vice presidente. La commissione opera presso gli uffici del Servizio che assicurano anche le funzioni di segreteria e 
di verbalizzazione. 
3. Le sedute della commissione sono valide quando sia presente la maggioranza dei componenti. Le deliberazioni 
sono valide quando abbiano ottenuto il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti 
prevale il voto del presidente o, in caso di sua assenza, del vice presidente. 
4. La commissione può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni. 
 

Art. 18 criteri di valutazione e di priorità dei progetti 

1. Ai fini della formulazione della graduatoria, sono definiti nella Tabella 1 del presente Avviso i criteri di valutazione 
dei progetti e i rispettivi punteggi. A parità di punteggio, l’ordine di graduatoria è determinato dall’applicazione 
successiva dei seguenti criteri di priorità: 
a) progetti che hanno ottenuto un punteggio maggiore nella valutazione dei criteri qualitativi; 
b) ordine cronologico di presentazione della domanda di contributo. 
2. In caso di attribuzione di punteggio complessivo inferiore a 60 punti, il contributo non è concedibile. 

Art. 19 graduatorie dei progetti ammissibili 

1. Con decreto emanato dal Direttore del Servizio, entro 90 giorni dal termine ultimo di presentazione delle 
domande, sono approvate le graduatorie dei progetti da finanziare e di quelli ammissibili ma non finanziabili per 
carenza di risorse, suddivise per fasce dimensionali omogenee A, B e C, di cui all’articolo 8, commi 2, 3 e 4, nonché 
l’elenco dei progetti non ammissibili a contributo. Il decreto è pubblicato sul sito web istituzionale, nella sezione 
dedicata alla linea contributiva.  
2. A seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 1, è comunicata ai beneficiari, a mezzo di posta elettronica 
certificata (PEC), l’assegnazione del contributo, fissando il termine perentorio di cinque giorni per l’eventuale rifiuto 
dello stesso; decorso inutilmente tale termine, il contributo s’intende accettato. In caso di rifiuto, si procede allo 
scorrimento della graduatoria.  
3. Le graduatorie hanno validità fino al 31 dicembre 2026. 

 

Art. 20 concessione ed erogazione dei contributi in via anticipata 

1. I contributi sono concessi con decreto del Direttore del Servizio o suo delegato entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria. 
2. Su richiesta del beneficiario viene contestualmente erogato in via anticipata un importo corrispondente al cento 
per cento del contributo medesimo, compatibilmente con le operazioni di chiusura dell’esercizio finanziario. Ai sensi 
dell’articolo 32 bis, comma 1 ter della legge regionale 11 agosto 2014, n.16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali), l’erogazione in via anticipata non è subordinata alla presentazione di fideiussioni bancarie o di polizze 
assicurative o alla prestazione di garanzie patrimoniali. 
3. Non possono essere concessi contributi di cui al presente avviso in deroga ai limiti previsti dall’articolo 10 
comma  
4. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie, ed a seguito dell’adozione della deliberazione di Giunta 
di riparto di cui all’articolo 3, comma 2, con decreto emanato dal Direttore del Servizio viene approvato lo 
scorrimento delle graduatorie dei progetti da finanziare, con l’indicazione del contributo regionale assegnato. Il 
contributo è concesso entro 30 giorni dalla pubblicazione dello scorrimento delle graduatorie. 
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CAPO VI RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

Art. 21 rendicontazione della spesa e relativa documentazione 

1. La rendicontazione della spesa, redatta esclusivamente sul modello approvato con decreto del Direttore del 
Servizio, e pubblicata sul sito istituzionale della Regione, www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata alla linea 
contributiva, è presentata ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II, capo III, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
2. Ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 11 agosto 2014, n.16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali), le spese sono rendicontate fino all’ammontare del contributo concesso. La documentazione giustificativa 
della spesa e le attività non possono essere datate e svolte antecedentemente al 1 gennaio 2026. 
3. Oltre alla documentazione prevista dalla legge regionale 7/2000, costituisce parte integrante della 
rendicontazione la seguente documentazione: 

a) la relazione riepilogativa del progetto realizzato; 
b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 

445/2000, attestante: 
1. il costo complessivo del progetto realizzato, comprensivo del contributo di cui al presente 

Avviso; 
2. eventuali ulteriori finanziamenti ottenuti per la realizzazione del progetto e non indicati in sede 

di domanda; 
4. Qualora la rendicontazione sia sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, deve altresì essere 
allegata copia della procura o dell’atto, che legittima il soggetto presentatore alla compilazione e presentazione 
della rendicontazione. La procura è redatta secondo il modello pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
www.regione.fvg.it, nella sezione inerente la linea contributiva e sottoscritta dal legale rappresentante del 
beneficiario. Qualora sia sottoscritta con firma autografa, deve essere corredata dal documento di identità in corso 
di validità del legale rappresentante; qualora sottoscritta con firma digitale, la firma digitale apposta è considerata 
valida se possiede le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d). 

. 

Art. 22 presentazione della rendicontazione 

1. La rendicontazione della spesa è presentata alla Direzione centrale cultura e sport – Servizio competente in 
materia di attività culturali, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
cultura@certregione.fvg.it. Il messaggio di posta elettronica certificata ha ad oggetto l’indicazione 
“Rendicontazione Avviso Rievocazioni“. 
2.  La rendicontazione è sottoscritta e inoltrata dal legale rappresentante del beneficiario o altro soggetto 
debitamente autorizzato a ricevere e trasmettere in nome e per conto del beneficiario.  
3. Il termine per la conclusione del progetto e per la presentazione della rendicontazione è indicato nel decreto di 
concessione del contributo e può essere prorogato per una sola volta e per 180 giorni, a condizione che la richiesta 
motivata sia presentata prima della scadenza del termine medesimo. 

 

Art. 23 istruttoria della rendicontazione ed erogazione del contributo 

1. Il Servizio, attraverso l’attività istruttoria, accerta la sussistenza, pena la revoca della concessione del 
contributo, dei presupposti di fatto e di diritto per la conferma e l’eventuale erogazione del contributo. 
2. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il Servizio ne dà comunicazione all’interessato 
indicandone le cause e assegnando un termine non superiore a 30 giorni per provvedere alla regolarizzazione o 
all’integrazione. Può essere concessa la proroga del termine per una sola volta e per un massimo di 20 giorni, a 
condizione che la richiesta sia motivata e sia presentata prima della scadenza dello stesso. Qualora le integrazioni 
richieste non vengano prodotte nei termini assegnati, si procede all’istruttoria sulla base della documentazione agli 
atti e, qualora la stessa sia incompleta o insufficiente, ove ne ricorrano le condizioni, si procede alla 
rideterminazione ovvero alla revoca del contributo ai sensi degli articoli 25 e 30. 
3. A seguito della conclusione positiva dell’istruttoria della rendicontazione, viene redatto l’atto di approvazione 
della medesima. 
4. La rendicontazione è approvata con decreto del Direttore del Servizio o suo delegato, entro 180 giorni dalla 
scadenza del termine di presentazione della stessa. 
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5. Salvo quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, i contributi sono erogati entro 60 giorni dall’approvazione 
della rendicontazione. 

Art. 24 valutazione del progetto realizzato 

1. La Commissione di valutazione può essere riconvocata al fine di valutare l’effettiva realizzazione del progetto 
finanziato. 
2. Qualora all’esito della valutazione di cui al comma 1, la Commissione ritenga che il progetto realizzato sia 
sostanzialmente diverso da quello presentato, si applica l’articolo 27, commi 2 e 3. 

Art. 25 rideterminazione del contributo 

1. Il contributo è rideterminato qualora in sede di rendicontazione: 
a) emerga che il fabbisogno di finanziamento è diminuito; 
b) la spesa rendicontata risulti inferiore al contributo concesso. Il contributo è conseguentemente ridotto 
fino all’ammontare della spesa rendicontata. 
2. Il contributo è altresì rideterminato nei casi previsti dall’articolo 27. 

CAPO VII – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Art. 26 obblighi del beneficiario 

1. I beneficiari sono tenuti, in particolare, a: 
a) utilizzare per tutte le comunicazioni con l’Amministrazione regionale la posta elettronica certificata; 
b) comunicare tempestivamente e comunque entro i termini di presentazione del rendiconto eventuali 

variazioni dei dati forniti con la domanda; 
c) rispettare i termini e le condizioni previsti dal presente Avviso; 
d) mantenere i requisiti di cui all’articolo 4 per tutta la durata del progetto oggetto di contributo; 
e) consentire e agevolare ispezioni e controlli; 
f) apporre il logo della Regione e il marchio collettivo “IOSONOFRIULIVENEZIAGIULIA” su tutto il 

materiale prodotto e promozionale del progetto, in particolare: volantini, inviti, manifesti, messaggi pubblicitari e 
siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di approvazione della graduatoria o eventuale scorrimento 
della stessa;  

g) tenere a disposizione del Servizio, presso la propria sede, la documentazione comprovante la 
realizzazione del progetto per cui è stato concesso il contributo e, in particolare, rassegne stampa, pubblicazioni e 
video da cui emerga l’evidenza data alla contribuzione regionale; 

h) comunicare all’Amministrazione regionale i dati da questa eventualmente richiesti relativi al progetto 
presentato; 

i) rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 1, commi da 125 a 127, della legge 
124/2017; 

j) comunicare all’Amministrazione regionale tempestivamente eventuali ulteriori finanziamenti di fonte 
pubblica o privata ottenuti per la realizzazione del progetto e non indicati in sede di domanda di contributo, che 
comportino la riduzione del fabbisogno di finanziamento. 

Art. 27 variazioni del progetto 

1. Le variazioni devono essere preventivamente comunicate tramite PEC al Servizio, il quale provvede a valutare 
se la modifica apportata comporti una riduzione del punteggio. 
2. Le variazioni che comportano una riduzione del punteggio di valutazione in misura superiore al 30 per cento 
rispetto a quello attribuito sono considerate una modifica sostanziale del progetto, non sono ammissibili e 
comportano la revoca del contributo ai sensi dell’articolo 30, salvo i casi previsti dall’articolo 28; 
3. Le variazioni che determinano una riduzione del punteggio di valutazione fino al 30 per cento, in relazione 
all’originaria posizione in graduatoria possono comportare la revoca del contributo, nel caso in cui il punteggio 
derivante dalla variazione sia inferiore a quello dell’ultimo progetto utilmente collocato in graduatoria, salvo i casi 
previsti dall’articolo 28. 
4. La variazione si intende autorizzata se la modifica non è sostanziale, se non ricade nelle ipotesi previste dal 
comma 2 e comma 3, e se il Servizio non dà comunicazione contraria nel termine massimo di 30 giorni dalla 
presentazione della richiesta. 
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5.  Nei casi in cui le variazioni possano comportare una modifica di punteggio o siano particolarmente 
complesse, il Servizio può avvalersi della Commissione di valutazione che eventualmente può essere riconvocata. 
6. I commi 2 e 3 si applicano anche in sede di approvazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 23. 
 

 
 
 
 
Art. 28 allerta meteo 
 
1. Nel caso di annullamento, totale o parziale, delle manifestazioni di rievocazione storica per allerta meteo, non 
trovano applicazione le disposizioni previste dall’articolo 27, commi 2 e 3, e, nel caso in cui dall’annullamento derivi 
una spesa inferiore al contributo concesso, si applica l’articolo 25, comma 1, lettera b). 
2. Nel caso di annullamento, totale o parziale, delle manifestazioni di rievocazione storica per allerta meteo, il 
beneficiario è tenuto a darne comunicazione al Servizio tramite PEC, entro 10 giorni dalla data della manifestazione 
oggetto di annullamento, allegando il bollettino di allerta meteo diramata dalla Protezione civile regionale. 
3. Per allerta meteo si intende unicamente quella diramata dalla Protezione civile regionale. 

CAPO VIII – ISPEZIONI, CONTROLLI E REVOCHE 

Art. 29 ispezioni e controlli 

1. Nel corso dell’intero procedimento, in qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, anche 
a campione, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000. 

Art. 30 revoca del contributo 

1. Il contributo è revocato, in particolare, nei seguenti casi:  
a) rinuncia del beneficiario; 
b) mancato riscontro ovvero perdita di uno o più requisiti di cui all’articolo 4 dell’Avviso, dichiarati all’atto 
di presentazione della domanda; 
c) mancata presentazione della rendicontazione della spesa nei termini previsti ai sensi del precedente 
articolo 22; 
d) mancata presentazione delle integrazioni alla rendicontazione nel caso di cui all'articolo 23, comma 2; 
e) mancata realizzazione ovvero modifica del progetto originariamente presentato, ai sensi dell’articolo 
27, comma 2 e comma 3, salvo i casi previsti dall’articolo 28; 
f) progetto realizzato sostanzialmente diverso da quello presentato ai sensi dell’art. 24 comma 2; 
g) Accertata insussistenza dei presupposti di fatto e di diritto di cui all’articolo 23, comma 1;   
2. La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme eventualmente erogate, unitamente agli 
interessi calcolati con le modalità di cui agli articoli 49 e 51 della legge regionale 7/2000. 

CAPO IX – NORME DI RINVIO  

Art. 31 rinvio 

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente Avviso, si rinvia alle disposizioni della legge regionale 
7/2000 e della legge 7 agosto 1990, n.241 (norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi). 
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 CRITERI  OGGETTIVI 15/100     

1 

Capacità del richiedente di attrarre finanziamenti per 
progetti relativi alla realizzazione, promozione e 
valorizzazione di manifestazioni di rievocazione 
storica, (comprese le erogazioni liberali riconosciute 
quali ART BONUS regionale ex art. 7, commi dal 21 al 
31, L.R. 13/2019). 

Punti 3 
Finanziamenti ricevuti dal 
soggetto proponente nell’ultimo 
triennio (2023-2025)  

  

a)     Finanziamenti da privati (aziende, 
fond. bancarie, ecc.)  Punti 1 

b)     Finanziamenti pubblici Punti 1 

c)   Finanziamenti per i quali è stato 
concesso l’ART BONUS regionale. Punti 1 

2 Storicità dell’iniziativa Punti 5 
Numero di annualità in cui si è 
svolta l’iniziativa (non 
continuativa) 

 

   Da 3 a 10 anni (Fascia C) Punti 1 

   da 6 a 10 anni (Fasce A e B) Punti 1 

 
  Da 11 a 20 anni Punti 3 

    Oltre i 20 anni Punti 5 

     

3a) 

Apporto di fondi al progetto diversi dal contributo 
regionale (fondi propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, entrate 
generate dalla realizzazione del progetto (Fascia A) 

Punti 7 
Apporti di fondi al progetto 
diversi dal contributo regionale 
in €/contributo richiesto in € 

  

 
  
  Il punteggio è attribuito in base al rapporto percentuale 
tra le poste positive del piano finanziario e il contributo 
richiesto 
 

  

  Apporti di fondi del 100% Punti 0 

   Apporti di fondi da 100,01% a 
110% Punti 2 

   Apporti di fondi da 110,01% fino a 
120% Punti 4 

  Apporti di fondi da 120,01% fino a 
130% Punti 6 

  Apporto di fondi oltre 130,01% Punti 7 

     

3b) 

Apporto di fondi al progetto diversi dal contributo 
regionale (fondi propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, entrate 
generate dalla realizzazione del progetto (Fascia B) 

 
Punti 7 

Apporti di fondi al progetto 
diversi dal contributo regionale 
in €/contributo richiesto in € 

 

 

  
 Il punteggio è attribuito in base al rapporto percentuale tra 
le poste positive del piano finanziario e il contributo 
richiesto 

  

  Apporti di fondi dell’80% Punti 0 

   Apporti di fondi da 80,01% a 90% Punti 2 

   Apporti di fondi da 90,01% fino a 
100% Punti 4 

  Apporti di fondi da 100,01% fino a 
110% Punti 6 

  Apporto di fondi oltre 110,01% Punti 7 



 

 

3c) 

Apporto di fondi al progetto diversi dal contributo 
regionale (fondi propri, fondi dei partner, donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, entrate 
generate dalla realizzazione del progetto (Fascia C) 

 
Punti 7 

Apporti di fondi al progetto 
diversi dal contributo regionale 
in €/contributo richiesto in € 

 

 

  
 Il punteggio è attribuito in base al rapporto percentuale tra 
le poste positive del piano finanziario e il contributo 
richiesto 

  

  Apporti di fondi del 60% Punti 0 

   Apporti di fondi da 60,01% a 70% Punti 2 

   Apporti di fondi da 70,01% fino a 
80% Punti 4 

  Apporti di fondi da 80,01% fino a 
90% Punti 6 

  Apporto di fondi oltre 90% Punti 7 
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 CRITERI QUALITATIVI 85/100      

1 Competenza ed esperienza del soggetto 
proponente nel campo oggetto dell’Avviso  Punti 5    

 

 
    Nessuno Punti 0  

 
1 

 
    Bassa Punti 1 

 
    Medio – bassa Punti 2 

 
    Media Punti 3 

 
    Medio – alta Punti 4 

 
    Alta Punti 5 

2 Attività laboratoriali e didattiche attinenti alla 
manifestazione Punti 10     

 

 
    Nessuno Punti 0  

 
2 

    Bassa Punti 1 

 
    Medio – bassa Punti 2 

 
    Media Punti 3 

 
    Medio – alta Punti 4 

 
    Alta Punti 5 

3 Rilevanza del tema storico o religioso 
interessato dal progetto * Punti 15    

 

 
    Nessuno Punti 0  

 
3 
 

 
    Bassa Punti 1 

 
    Medio – bassa Punti 2 

 
    Media Punti 3 

 
    Medio – alta Punti 4 

 
    Alta Punti 5 

4 Valorizzazione del territorio e della cultura 
legate all’iniziativa** Punti 10     

 

   Nessuno Punti 0  
 

2 

   Bassa Punti 1 

     Medio – bassa Punti 2 

     Media Punti 3 

     Medio –alta Punti 4 

     Alta Punti 5 

5 Attività promozionale, anche a livello 
nazionale, europeo e internazionale Punti 10 

 
  

 

    Nessuno Punti 0 2 

 
    Basso Punti 1 

 
    Medio – basso Punti 2  

  
    Medio Punti 3 

 
    Medio –alto Punti 4 

 
    Alto Punti 5 



 

 

 

  Totale  Punti 100     

 
 
* Rievocazione fedele di un evento, un episodio o un fenomeno storico riferibile al periodo indicato e accaduto nel 
luogo di svolgimento, che si innesta coerentemente sulla cultura e la tradizione storica del territorio, si basa su 
studi storici ed è attinente a documenti certi o comunque legata alle tradizioni del luogo. 
Iniziativa legata alla religiosità popolare di documentato valore artistico e culturale e di tradizione almeno secolare. 
** Attività, progetti o prodotti che valorizzino e promuovano la specificità del territorio e la valenza identitaria del 
territorio (materiale e/o immateriale). 
  

7 
Composizione e qualità della rete di 
partenariato  
 

Punti 5    
 

    Nessuno Punti 0  
 

1 

   Basso Punti 1 

     Medio – basso Punti 2 

     Medio Punti 3 

     Medio –alto Punti 4 

     Alto Punti 5 

8 

Qualità dell’apporto del partenariato al 
progetto nella realizzazione dell’iniziativa 
progettuale  
 

Punti 10    

 

 
    Nessuno Punti 0  

 
2 

   Basso Punti 1 

   Medio – basso Punti 2 

 
    Medio Punti 3 

 
    Medio –alto Punti 4 

 
    Alto Punti 5 

9 
Qualità della proposta progettuale, con 
particolare riferimento agli obiettivi 
dell'Avviso. 

Punti 20     
 

   Basso Punti 1  
 

4 

      Medio – basso Punti 2 

      Medio Punti 3 

      Medio –alto Punti 4 

      Alto Punti 5 



 

 

LEGENDA 
 
 
INDICATORE DESCRIZIONE 
Alto Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono 

affrontati in modo convincente e significativo. Sono 
forniti gli elementi sostanziali richiesti su tutte le 
questioni poste nel criterio e non ci sono aspetti o aree 
di non chiarezza 

Medio – alto Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono 
affrontati in modo adeguato anche se sono possibili 
alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi 
sostanziali richiesti su tutte o quasi tutte le questioni 
poste nel criterio 

Medio Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono 
affrontati in modo generale ma sono presenti 
parecchie debolezze. Sono forniti alcuni elementi 
sostanziali significativi ma ci sono diverse questioni 
poste nel criterio per cui mancano dettagli o gli 
elementi forniti sono limitati 

Medio – basso Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono 
affrontati parzialmente o si forniscono elementi non 
completi. Sono affrontate solo in parte le questioni 
poste nel criterio o sono forniti pochi elementi 
sostanziali rilevanti 

Basso Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio non sono 
affrontati (o sono affrontati marginalmente) o gli 
stessi non possono essere valutati per i molti elementi 
carenti o non completi. Non sono affrontate le 
questioni poste nel criterio o sono forniti elementi 
sostanziali poco rilevanti 

Nessuno Il campo risulta privo di compilazione e non consente 
di effettuare alcuna valutazione 
 

  
 

IL VICEPRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 
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